
Legg e  regio n a l e  30  marzo  198 8 ,  n.  21  (BUR  n.  17/1 9 8 8 )

INTERVENTI  REGIONALI  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI
STRUTTURE  INTESE  A FAVORIRE  L'ATTIVITA'  MOTORIA

Art.  1  - Finali tà .
1.  La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  favorire  l'attività  motoria  di  tutti  i
cittadini,  concede  agli  enti  locali  contribu ti  per  la  realizzazione  di
infras t ru t t u r e  e  per  l'acquis to  di  att rezza tu r e ,  che,  lungo  percorsi
liberi  dalla  circolazione  dei  mezzi  a  motore ,  consen tono  la  pratica
sportiva  in  ambiti  natur ali  ed  ecologicame n t e  idonei  non  ché  il
collegam e n to  viario  seleziona to  tra  insediame n t i  urbani.

Art . 2  - Ben ef i c i ar i .
1.  Possono  accede r e  al  contribu to  regionale  i  comuni,  le  province  e
loro  consorzi,  che  si  assumono  l'onere  della  realizzazione  di  stru t tu r e
secondo  le  tipologie  elenca t e  all'ar ticolo  3.
2.  In  sostituzione  dei  comuni,  possono  intervenire  le  comuni tà
montane,  in  quanto  delega t e .

Art.  3  - Ambiti  di  interve n t o .
1.  Le  iniziative  dovranno  esser e  tese  alla  realizzazione  di:
a)  aree  att rezza t e  con:
1)  percorsi  pedonali  e  podis tici,  cara t t e r izzat i  da  attrezza tu r e  atte
alla  pratica  sportiva,  dislocate  in  punti  significativi  in  numero
multiplo  e  confacen t i  alla  natu ra  del  percorso  stesso;
2)  percors i  ciclabili;
3)  percors i  a  cavallo;
b)  stru t tu r e  di  collegam e n t o  tra  insediam e n t i  urbani  mediante :
1)  percors i  ciclabili  prote t t i  da  element i  natu rali  o  da  manufa t t i ;
2)  percors i  ciclabili  con  corsia  prefere nziale  nella  viabilità  normale  a
complet am e n to  di  percorsi  ciclabili  prote t t i .

Art.  4  - Caratt er i s t i c h e .
1.  Nelle  aree  di  cui  alla  letter a  a),  punto  1)  dell'ar t .  3:
1)  è  vietato  l'uso  di  qualsiasi  mezzo  a  motore;
2)  la  fauna  e  la  flora  sono  mantenu t e  nell'eco- sistem a  natu ra le;
3)  è  realizzat a  apposi ta  segnale t ica  che  indichi  le  cara t t e r is t iche  del
percorso  e  i possibili  fruitori  dello  stesso.
2.  Dette  aree  devono  esser e  integra t e  con  infras t ru t t u r e  di  servizio
per  la  loro  utilizzazione,  quali  strade  di  accesso,  parcheg gi  e  servizi,
realizzati  a  totale  carico  del  richieden te .
3.  L'ultimo  dei  percors i  e  delle  att rezza tu r e ,  di  cui  al  preceden t e
articolo  3,  è  gratui to.
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Art.  5  - Doma n d e .
1.  Le  domande  volte  a  ottene r e  la  concessione  del  contributo  devono
essere  presen t a t e  alla  Giunta  regionale  entro  il  mese  di  febbraio  di
ogni  anno.
2.  Ciascuna  domand a  deve  essere  correda t a ,  a  pena  di  esclusione,  da
una  relazione  che  illustri  det taglia t a m e n t e :
1)  le  cara t t e r i s t iche  tecnico- funzionali  del  prote t to  e  le  relative
previsioni  di  costo  e  dei  tempi  e  fasi  di  attuazione;
2)  la  localizzazione  dell'inte rven to  e  la  sua  coerenza  con  le
prescrizioni  della  strum en t azione  urbanis t ica  in  vigore,  in  osservanza
di  quanto  previsto  dall'a r ticolo  1  della  legge  3  gennaio  1978,  n.  1  e
successive  modificazioni  e  integrazioni,  nonché  la  disponibilità  o
meno  delle  aree  necessa r ie  all'inte rven to;
3)  le  modalità  di  gestione,  ove  si  trat t i  di  iniziative  previste  alla
lette ra  a),  punto  1I  dell'ar t icolo  3.
3.  Per  l'anno  in  corso  le  domande  dovranno  esser e  prodot t e  ent ro  90
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  6  - Riparto  dei  fondi.
1.  I  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi  in  conto
capitale  per  un  importo  fino  al  30  per  cento  della  spesa  complessiva
ritenut a  ammissibile  per  ciascuna  opera  e  comunque  nella  misura
massima  di  100  milioni.
2.  Ove  l'opera  venga  realizzata  per  stralci,  fermo  restando  il
contributo  complessivo,  lo  stesso  viene  ripar t i to  proporzionalme n t e
all'enti t à  dello  stralcio,  in  rappor to  alla  spesa  totale  prevista .
3.  Il  ripar to  dei  fondi  fra  le  iniziative  ammesse  a  contributo  verrà
delibera to  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
Commissione  consiliare  e  tenuto  conto,  ai  fini  prefere nziali,
dell'ordine  di  elencazione  di  cui  all'ar t icolo  3.
4.  Alle  iniziative  di  cui  alla  lette ra  a)  dell'a r t icolo  3  non  potrà,
comunqu e ,  essere  destina to  un  importo  superiore  al  60  per  cento
dell'inte ro  fondo.

Art.  7  - Conce s s i o n e  ed  erogaz i o n e  del  contribu t o .
1.  Il  provvedimen to  di  concessione  del  contributo  regionale  è
adotta to  dal  responsa bile  del  dipar t ime n to  per  le  attività  sportive  del
tempo  libero,  sulla  base  del  ripar to  effet tua to  a  norma  dell'a r ticolo
precede n t e ,  con  fissazione  dei  termini  per  l'inizio  e  per  l'ultimazione
dei  lavori.
2.  Il  decre to  sarà  emesso  previa  presen t azione,  da  parte  del
beneficiario,  entro  120  giorni  dal  ricevimen to  della  comunicazione  di
ammissione  al  contribu to,  a  pena  di  decadenza ,  della  seguen t e
documen t azione:
1)  provvedimen to  di  approvazione  del  proge t to  esecutivo  con
assunzione  della  spesa  ecceden t e  il  contributo  regionale  concedibile
e  con  indicazione  del  quadro  economico  di  spesa;
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2)  atto  comprovan t e  la  disponibilità  dell'a rea ;
3)  dichiarazione  che  non  sussis tano  vincoli  di  alcuna  natu ra  sull'area
intere ss a t a  all'opera  e,  ove  sussis tano,  i  nulla- osta  degli  enti
compete n t i;
4)  dichiarazione  che  le  eventuali  infras t ru t t u r e  di  cui  al  precede n t e
articolo  4,  secondo  comma,  sono  conformi  alle  norme  contenu t e
nell'a r ticolo  27  della  legge  30  marzo  1971  n.  118  e  relativo
regolame n to  di  attuazione.
3.  Le  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti ,  nonché  la  revoca  o  la
riduzione  dei  medesimi  in  riferimen to  alle  minori  spese  sostenu te ,
sono  regola te  dall'a r ticolo  16  della  legge  regionale  16  agosto  1984,
n.  42  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.
4.  In  sede  di  collaudo,  dovrà  esse re  accer t a t a  anche  la  rispondenz a
delle  eventuali  infras t ru t t u r e  a  quanto  previsto  al  precede n t e  punto
4).

Art.  8  - Autorizzaz i o n e  di  spe s a
1.  All'onere  di  lire  3.000.000.000  derivanti  dall'at tuazione  della
presen t e  legge  si  provvede  ai  sensi  dell'a r t icolo  19,  quinto  comma,
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  modificat a  dalla  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43,  median te  prelevame n to  di  pari
importo  delle  par ti te  n.  17- 18- 19  del  fondo  globale  per  le  spese  di
investimento,  iscrit to  al  capitolo  80230  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  per  l'anno  finanziario  1987.
2.  Nello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'anno  finanziario  1988  è
iscrit to  il  capitolo  73082  denomina to  "Interven ti  regionali  per  la
realizzazione  di  stru t tu r e  intese  a  favorire  l'attività  motoria"  con  lo
stanziame n to  di  lire  3.000.000.000.
3.  Per  gli  esercizi  finanzia ri  successivi  si  provvede r à  nell'apposi t a
legge  di  bilancio.

Art.  9  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a .
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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